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9 Oggi 
Si celebra la 98a Giornata per l’università Cattolica del 
Sacro Cuore (colletta obbligatoria). 
Sabato 7 maggio 
A Latina gli “Esercizi di Laicità”, organizzati dalla 
Commissione regionale per il Laicato: dalle 15:30 
presso la Curia vescovile. 
Lunedì 9 maggio 
Corso biblico-teologico: dalle 18:30 alle 20:30, pres-
so l’Auditorium diocesano a Frosinone. 
Giovedì 12 maggio 
È in programma l’incontro mensile del Clero. 
Martedì 17 maggio 
Consulta Aggregazioni Laicali: alle 18:30, salone par-
rocchiale del Sacratissimo Cuore di Gesù a Frosinone.

L’AGENDA

Gli scout d’Europa 
pronti al servizio

Un momento della celebrazione presieduta dal Vescovo domenica pomeriggio a Falvaterra

DI ADELAIDE CORETTI 

Gli scout d’Europa del distretto di 
Frosinone, il 23 e 24 aprile scorsi, 
hanno festeggiato il loro Patrono, 

san Giorgio. Finalmente, dopo due anni 
di restrizioni, è stato possibile incontrarsi 
di persona all’aria aperta ma, per 
precauzione, le attività sono state svolte 
in luoghi differenti. Le Coccinelle, 
bambine dagli 8 agli 11 anni, hanno 
svolto il tradizionale “Volo di primavera” 
nella splendida cornice del bosco di 
Paliano. Erano circa 100, accompagnate 
dalle loro responsabili (Capo cerchio): 
hanno giocato immerse nella natura, 
osservando come la stessa sta cambiando 
in questa stagione. Circa cento i Lupetti, 
bambini tra gli 8 e gli 11 anni, 
accompagnati dai vecchi Lupi, hanno 
“cacciato” nella parrocchia di Madonna 
delle Neve, avendo rinunciato, a causa 
del meteo ad andare a Trisulti. Oltre 200 
le Guide e gli Esploratori, ragazze e 
ragazzi dai 12 ai 16 anni, hanno vissuto 
due giorni di avventura, in due distinti 
sotto campi, in località Falvaterra. Si 

erano preparati da settimane effettuando 
attività di Squadriglia e hanno presentato 
gli Albi d’Oro che contenevano le 
relazioni delle loro “Imprese e Missioni”. 
Hanno campeggiato in tenda, cucinato su 
fuochi a legna e cantato e danzato 
attorno al fuoco di bivacco sotto le stelle. 
Attraverso giochi e attività, hanno 
idealmente combattuto, come san 
Giorgio contro il drago, cercando di 
sconfiggere i difetti del carattere. Nel 
pomeriggio di domenica scorsa il vescovo 
Ambrogio Spreafico, ha celebrato la Santa 
Messa. Nella sua omelia, ha ricordato le 
parole pronunciate da papa Francesco nel 

recente incontro con gli adolescenti a 
Roma, il Lunedì dell’Angelo: “Ognuno di 
noi ha le sue paure ma l’importante è 
parlarne e affrontarle con coraggio”. 
Durante la Santa Messa ragazzi e Capi 
hanno rinnovato la loro Promessa Scout 
impegnandosi nuovamente a “lasciare il 
mondo migliore di come lo si è trovato”, 
come ha insegnato Baden Powell 
fondatore degli Scout. Hanno 
partecipato alla Messa anche i novizi 
Rover, ragazzi di 17 anni, che avevano 
svolto le loro attività presso il Santuario 
di Nostra Signora della Guardia e che 
hanno raggiunto a piedi Falvaterra. 
Infine, le Scolte semplici, ragazze di 17 
anni, hanno fatto servizio presso la 
basilica di Santa Sofia a Roma, la chiesa 
nazionale degli Ucraini, centro di 
raccolta di beni di prima necessità da 
inviare in Ucraina e da distribuire alle 
famiglie accolte a Roma. Il san Giorgio è 
terminato con il quadrato finale e 
l’ammaina bandiera. La Commissaria di 
distretto, Maria Rosaria Imperoli, ha 
salutato i ragazzi e ringraziato tutti i Capi 
per il loro impegno e per aver reso 
possibile questo evento. Imperoli, ha 
sottolineato l’importanza di confrontarsi 
e la ricchezza di essersi incontrati di 
persona perché i due anni di restrizioni 
hanno dimostrato che i rapporti umani 
autentici non possono essere mai 
sostituiti da relazioni virtuali.

Dopo due anni segnati 
dalle restrizioni anti 
Covid si è svolta  
in presenza la festa 
dedicata a san Giorgio

I pellegrinaggi a Fatima, 
Lourdes e in Terra Santa 

Riprende la programmazione cu-
rata dall’Ufficio diocesano pelle-

grinaggi. 
Al momento le mete e gli itinerari so-
no: Lourdes (dal 10 al 14 luglio, con 
volo diretto per Lourdes e dal 25 al 30 
luglio, con autobus); la Terra Santa e 
la Giordania (5-11 agosto, con volo di-
retto per Tel Aviv); Fatima (11-14 set-
tembre, con volo diretto per Lisbona). 
Si possono ricevere ulteriori informa-

zioni, anche per organizzare dei pro-
grammi individuali o per i gruppi, nei 
Santuari d’Europa e internazionali, ri-
volgendosi direttamente al direttore 
dell’Ufficio diocesano pellegrinaggi, 
don Mauro Colasanti: nei giorni di 
martedì, giovedì e sabato, dalle 9.30 
alle 11.30 presso la Curia di Frosino-
ne oppure, telefonando ai recapiti 
0775.290973 – 0775.290852. La pro-
grammazione si trova anche nella se-
zione dedicata del portale diocesano 
digitando l’indirizzo http://ufficiopel-
legrinaggi.diocesifrosinone.it.

FERENTINO

Entrano nel vivo le celebrazioni in onore di 
sant’Ambrogio martire, patrono della cit-

tà di Ferentino e della diocesi. 
Oggi alle 11, nel giorno della festa, il vesco-
vo Spreafico presiederà la concelebrazione 
Eucaristica nell’antistante piazza Duomo; 
mentre domani alle 19 presiederà la Messa 
di congedo con la reposizione della statua. 
In questi due giorni le Messe saranno tra-
smesse anche in diretta streaming, sul sito 
e la pagina Facebook di Radio Ferentino e 
in tv al canale 273. 
Anche durante i festeggiamenti sarà possibi-
le visitare le attigue sale espositive del museo 
diocesano (in foto una delle tele che raffigu-
rano sant’Ambrogio, ndr). Oltre ai consueti 
orari si segnala che oggi e domani l’apertura 
è prevista con orario 9/13 e 16/19. Inoltre, og-
gi alle 17 ci sarà anche una visita guidata gra-
tuita con la guida turistica Leda Virgili.

Sant’Ambrogio martire, 
tra arte, fede e devozione

Il concerto d’organo 
di Juan Paradell Solé

Il prossimo sabato 7 maggio alle 
19:00 presso la Cattedrale di Santa 
Maria Assunta a Frosinone sarà 

ospitato il concerto d’organo eseguito 
dal Maestro Juan Paradell Solé.  
Paradell Solé è organista emerito della 
Cappella musicale Pontificia “Sistina” 
in Vaticano e della Basilica Papale di 
Santa Maria Maggiore in Roma. Il Mae-
stro sarà a Frosinone ospite dell’asso-
ciazione “Zerotremilacento” che già da 
alcuni anni promuove delle iniziative 
culturali ed artistiche nel centro stori-
co del capoluogo frusinate.  
L’ingresso è libero fino ad esaurimen-
to dei posti disponibili. 
Per ulteriori informazioni si possono 
contattare gli organizzatori dell’evento 
musicale inviando una email all’indi-
rizzo di posta elettronica dell’associa-
zione: artepubblica@zerotremilacen-
to.it.

A Vallecorsa, un francobollo celebrativo 
per i 100 anni della «Madonna della Sanità»

Un’iniziativa storica e dal profondo significato 
religioso ha reso la comunità di Vallecorsa pro-
tagonista per un giorno. Sabato 23 aprile, in-

fatti, con una cerimonia istituzionale che si è tenuta 
nella chiesa di San Martino, è stato emesso il primo 
francobollo filatelico dedicato al centenario dell’in-
coronazione dell’affresco della Madonna della Sani-
tà. Si sono aperte così le celebrazioni per l’anniversa-
rio mariano che si chiuderanno la quarta domenica 
di ottobre 2022. Il primo degli appuntamenti del 
programma definito dal parroco don Francesco Pa-
glia insieme al Comitato e all’amministrazione co-
munale si è svolto alla presenza delle massime auto-
rità locali, provinciali e regionali, e con la partecipa-
zione dei dirigenti di Poste Italiane. L’emissione di 
300mila francobolli raffiguranti l’affresco della Ver-
gine Maria con in braccio il Bambino venerata da se-
coli nel piccolo centro ciociaro, oltre all’apposizione 
dell’annullo sui diversi prodotti scelti per l’occasio-
ne, ha regalato un momento di condivisione di fede 
e speranza per l’intera comunità, come hanno riba-
dito i relatori intervenuti alla celebrazione. (M.L.Lau.)Cartolina e annullo

Torna tra la gente 
la Vergine 
del Suffragio

È stato un profondo desiderio quello 
di tornare ad essere un popolo cri-
stiano che celebra la speranza che na-

sce dalla fede cristiana, intorno alla comu-
ne venerazione per la Madre di Dio, quel-
lo che si è respirato domenica scorsa a 
Monte San Giovanni Campano per la fe-
sta in onore della Madonna del Suffragio, 
patrona del comune. Dopo i due anni di 
pandemia, seppur in forma prudente, la 
comunità ha potuto ritrovarsi soprattutto 
per la partecipata processione con la vene-

rata immagine di 
Maria, svolta dopo 
la solenne concele-
brazione eucaristi-
ca presieduta nella 
Collegiata di santa 
Maria della Valle 
dal vescovo Am-
brogio Spreafico. 
Nella sua omelia, il 
presule ha richia-

mato il senso più autentico della devozio-
ne alla Madre di Dio, indicando in Maria 
un modello per la Chiesa nella sua mis-
sione di evangelizzazione e di promozio-
ne di un mondo edificato sulla pace e sul-
la fraternità universale. A tal fine, monsi-
gnor Spreafico ha voluto ricordare i tem-
pi difficili che si stanno vivendo, invitan-
do ad essere cristiani non alieni dalle vi-
cende dell’umanità ma anzi impegnati in 
scelte e gesti di umanità rinnovata. Nume-
rosa e sentita è stata la partecipazione dei 
fedeli, pur nei limiti dei posti a sedere in 
chiesa, anche per il suggestivo rito della 
“discesa” del simulacro della Vergine av-
venuto il sabato precedente, alla presenza 
dell’abate di Montecassino Donato Oglia-
ri. Durante la settimana hanno portato il 
loro omaggio a Maria tutte le parrocchie 
del comune monticiano, con i pellegri-
naggi a piedi guidati dai rispettivi parroci. 
Due gli eventi di taglio più culturale: il 
concerto “Benedicta tu. In viaggio con Ma-
ria, dal canto gregoriano ad oggi” con “Le 
Muse Trio” e una conferenza di Giuseppe 
D’Onorio sulle campane medievali di 
Monte San Giovanni. Oggi la chiusura dei 
festeggiamenti: il vescovo di Avezzano Gio-
vanni Massaro presiederà la Messa delle 
17:30 a cui seguirà la “risalita” del simu-
lacro della Madonna. 

Augusto Cinelli 

CELEBRAZIONI

La novena per il patrono 

Il programma della festa in onore 
di san Cataldo patrono di Supino, 

inizierà con la tradizionale novena in 
preparazione dell’evento dal 30 apri-
le al 9 maggio. Ogni giornata della 
novena avrà un tema che la riguar-
da e si pregherà per esso: si inizia 
con la sinodalità, con la testimonian-
za cristiana, le vocazioni, si farà me-
moria dei defunti, si pregherà per gli 
ammalati, per i giovani, le famiglie 
e gli incollatori. Saranno alcuni sacer-
doti della diocesi, insieme al parro-
co ed al vicario parrocchiale ad alter-
narsi nella celebrazione delle messe. 
Il giorno della festa, martedì 10 mag-
gio, tutto comincerà di notte: all’una 
e quarantacinque ci sarà il richiamo 
notturno delle campane e il pelle-
grinaggio verso San Cataldo, qui ci 
sarà il ritrovo dei pellegrini in piaz-
za Umberto I e alle 3 di notte verrà 
celebrata la messa dall’arciprete don 
Sergio A. Reali. 
Alle 7 del mattino ci sarà l’apertura 
del Santuario: le messe sono previ-
ste alle 7:30, alle 9 e alle 11. Quest’ul-
tima, verrà presieduta dal vescovo 
Ambrogio Spreafico: al termine del-
la messa, la solenne processione per 
le vie del paese. 
Alle 18, il vicario generale monsignor 
Giovanni Di Stefano presiederà la 
Santa Messa. Al termine la reliquia 
del “Braccio di san Cataldo” sarà ri-
accompagnata nella chiesa di Santa 
Maria Maggiore. 
Il 2 e 3 luglio prossimi, in occasione 
della “reposizione della statua di san 
Cataldo”, verranno accolte a Supino 
le ossa di san Cataldo provenienti 
dalla cattedrale di Taranto.

SUPINO

Il prossimo martedì 17 
maggio è in programma 
l’attesa presentazione del 

recente studio di Odette 
D’Albo, conservatrice delle 
Collezione d’Arte Credem, 
inserito sul numero 26/2021 
della pubblicazione “Nuovi 
Studi. Rivista di arte antica 
e moderna”.  
La studiosa, partendo dai da-
ti documentari ad oggi dispo-
nibili raccolti dalla direttrice 
del museo diocesano di Fe-
rentino, la dottoressa Paola 
Apreda, ha affrontato tanto 
questioni attributive che stili-
stiche e iconografiche, con-
sentendo finalmente di lega-
re con certezza le due grandi 
e pregevoli tele di soggetto 
classico al pittore lombardo 
Paolo Pagani (Castello Valsol-
da 1655-Milano 1716), arti-
sta brillante e originale. 
Nell’occasione, il 17 maggio, 
verrà presentato anche il re-

stauro delle tele, realizzato nel 
2019 dalla ditta Keorestauro 
di Giuseppe Ammendola e 
Chiara Munzi, sotto l’alta sor-
veglianza di Lorenzo Riccardi 
della Soprintendenza archeo-
logia, Belle arti e Paesaggio 
per le province di Frosinone, 
Latina e Rieti. Lo studio, ri-
portandoli all’attenzione 
degli studiosi, consentirà ai 
due capolavori presenti nel-
la struttura museale di Fe-
rentino di acquisire la giu-
sta valorizzazione e l’attesa 
notorietà. 
Per gli studiosi e gli appassio-
nati di arte appuntamento al-
le 17:30, presso la sala confe-
renze della biblioteca dioce-
sana di Ferentino, che ha se-
de in via Don Giuseppe Mo-
rosini. L’ingresso è libero. 
Al termine della presentazio-
ne sarà possibile ammirare le 
tele esposte presso il vicino 
museo diocesano.

Museo diocesano, giornata di studio 
dedicata al pittore Paolo Pagani

Una palla a spicchi 
rimbalza nel cuore 
di ogni verolano, 

dettando il ritmo del suo 
battito. E questi rimbalzi 
d’amore per lo sport e per i 
suoi principi hanno dato 
vita ad un progetto solida-
le, che ha superato il conti-
nente europeo per raggiun-
gere l’Africa, portando la 
passione per il basket in 
Rwanda. 
Bee Project è il progetto che 
l’associazione Rifard ha 
messo in campo, in colla-
borazione con la Pallacane-
stro Veroli 2016, al fine di 
realizzare un campo di gio-
co per il basket all’interno 
della Kora Catholic School. 
L’iniziativa è stata avviata 
un anno fa, e da allora i la-
vori, nonostante le difficol-
tà, la distanza e le restrizio-
ni legate all’emergenza sa-
nitaria, non si sono mai fer-

mati. Un gioco di squadra 
svolto con passione, testar-
daggine e convinzione, gra-
zie al quale i ragazzi vero-
lani hanno potuto donare 
ai bambini di Kora un so-
gno a spicchi. 
L’inaugurazione della strut-
tura è avvenuta lo scorso 31 
marzo. Il campo è stato de-
dicato a Tommaso Chiap-
pini, piccolo appassionato 
di basket che ha salutato 
troppo presto questa vita. 
Al progetto hanno contri-
buto tanti privati cittadini, 
che hanno voluto sostene-

re l’iniziativa destinata ai 
giovani rwandesi. Una real-
tà ben conosciuta a Veroli, 
raccontata dai tanti sacer-
doti provenienti dalla na-
zione africana che, per pe-
riodi più o meno lunghi, 
hanno collaborato con i 
parroci verolani. L’affetto 
verso don Epimaque ed i 
suoi ragazzi ha certamente 
vinto ogni difficoltà incon-
trata sul cammino, spiazza-
ta dalla volontà di termina-
re in tempi brevi il campo 
di pallacanestro, per con-
sentire ai bambini della co-
munità di giocare spensie-
rati e felici, un diritto di cui 
ogni bimbo dovrebbe go-
dere indisturbato ma che, 
troppo spesso, è minaccia-
to da quegli stessi adulti che 
dovrebbero aver cura delle 
giovani vite come del loro 
futuro. 

Lidia Frangione

Veroli sostiene il Rwanda

Ragazzi e l’associazione Rifard

foto A. Coratti


